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L’Associazione Oncologica Bergamasca ha da 
sempre la Banca Popolare di Bergamo tra i pro-
pri principali sostenitori. 
Questo legame si è ulteriormente consolidato 
con una nuova iniziativa, finalizzata a permet-
tere all’Associazione di continuare nel 
sostegno al progetto Pronto Interven-
to Diagnostico P.I.D., che da oltre un 
anno si sta positivamente sviluppando 
all’interno dell’U.S.C di Oncologia me-
dica dell’Ospedale Papa Giovani XXIII.
La Banca Popolare di Bergamo ha in-
fatti deciso di inserire l’AOB nel pro-
gramma UBI Comunità: una serie di 
attività e iniziative che le banche del 
Gruppo UBI Banca riservano al com-
parto non-profit nella consapevolezza 
dell’importanza del ruolo sempre più 
rilevante che esso riveste per il soste-
gno e lo sviluppo del territorio in cui 
opera perseguendo il proprio impegno 
etico con la finalità di ridare al territorio parte 
della ricchezza che da esso proviene.
Una di queste prevede delle emissioni di serie 
speciali di “Obbligazioni UBI Comunità” abbi-
nate ad attività di supporto a Società ed Asso-
ciazioni non-proit.
Queste obbligazioni solidali, infatti, oltre a 
prevedere per il sottoscrittore un’interessante 
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SOCIAL BOND BPB
AOB A SOSTEGNO
del PROGETTO P.I.D.

ritorno economico sull’investimento effettuato, 
abilitano la Banca ad utilizzare parte dei pro-
venti complessivi per sostenere iniziative so-
cialmente meritorie. 
Lo strumento fa parte, quindi, anche del mo-
dello di servizio adottato dalla Banca Popolare 
di Bergamo per sostenere e accompagnare gli 
operatori del Terzo settore non-profit lungo il 
loro percorso di crescita e innovazione sociale. 
Le organizzazioni beneficiarie dei social bond 
sono attentamente vagliate dagli organi della 
banca, devono essere sempre realtà significa-
tive sul territorio di riferimento, devono di-
stinguersi per efficienza gestionale e per alto 

impatto sociale e sono valutate in merito alla 
valenza che potrà avere per la comunità il pro-
getto a cui è finalizzato il contributo che sarà 
erogato dalla Banca. 
È quindi un motivo di grande soddisfazione per 
l’Associazione il fatto di essere stata chiamata, 
tra l’altro fra le prime, a partecipare a questa 
iniziativa.

A
SS

O
C

IA
Z

IO
N

E
 O

N
C

O
L

O
G

IC
A

B
E

R
G

A
M

A
SC

A
 O

N
L

U
S

Anno 6 - N. 15 - Marzo 2013
Reg. Tribunale di Bergamo
n. 17/2008 del 24/04/2008

Notiziario quadrimestrale dell’ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA “A.O.B. onlus”

Poste Italiane SpA - Spedizione in A.P.
D.L. 353/2003 (conv. in L. 27/02/2004
n. 46) art. 1 comma 2 DCB Bergamo 

(continua a pag. 2)

FOTO DA BERGAMOSERA



 

Editoriale2

Caratteristiche delle obbligazioni 
Il collocamento delle obbligazioni, per complessivi 5 milio-
ni di euro - destinati a nuova raccolta, parte lunedì 8 aprile 
2013 e termina il 15 maggio 2013, salvo chiusura anticipa-
ta, in tutte le filiali della Banca Popolare di Bergamo. 
Le obbligazioni hanno un taglio minimo di 1.000 euro, una 
durata di tre anni, cedola semestrale con tasso fisso del 3% 
per i primi due anni e un tasso variabile per il terzo anno 
pari all’Euribor semestrale del periodo maggiorato di 100 ba-
sis points (per approfondimenti su costi e rischi dell’investi-
mento si rimanda alle filiali della banca e al sito www.bpb.it).

Il contributo alla comunità bergamasca 
La Banca Popolare di Bergamo devolverà, a titolo di libera-
lità, all’Associazione Oncologica Bergamasca un contributo 
pari allo 0,50% dei proventi del collocamento.
L’Associazione ha deciso di destinare questo contributo 
per sostenere le attività del Pronto Intervento Diagnostico 
oncologico, progetto del Dipartimento Onco-Ematologico 
dell’Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII di Bergamo 
cui ha da tempo aderito con entusiasmo e che si sta svilup-
pando in un arco temporale di cinque anni.
Come noto, in base al progetto è stato costituito, all’in-
terno della struttura ospedaliera, un punto di riferimento 
chiaro ed affidabile a cui rivolgersi – sia da parte dei me-
dico di Medicina generale, sia da parte del singolo pazien-
te – in caso di sospetta malattia oncologica, al fine di 
accedere in modo rapido ed efficace a qualificati percorsi 
di accertamento diagnostico delle patologie neoplastiche 
o sospette tali. 
Il servizio consente di ricevere tutte le informazioni utili, di 
programmare ed eseguire tutti gli accertamenti diagnostici 
ed avere la tempestiva valutazione specialistica con il mi-
nor disagio possibile in termini di procedure e tempi di at-
tesa, assicurando nel contempo la migliore appropriatezza 
degli interventi. Per gestire le richieste è attivo un Contact 
Center operativo dal lunedì al venerdì - tel. 848 800 525,
mail: pid.onco.bg@tops.it).

(segue da pag. 1)

In questo modo è possibile dare agli abitanti di Bergamo 
e provincia una concreta ed efficace risposta al bisogno 
ed alla giusta richiesta di conoscere in modo rapido, certo 
e specialistico il proprio stato di salute e di poter avviare 
tempestivi percorsi terapeutici di fronte ad una problemati-
ca oncologica che è sempre fonte di forti emozioni e parti-
colari preoccupazioni che coinvolgono non solo la persona 
ma anche tutta la sfera famigliare e relazionale. 
L’augurio è che l’iniziativa Social bond BPB-AOB possa 
trovare il massimo coinvolgimento e il pieno successo, 
gli organi dell’Associazione Oncologica Bergamasca si im-
pegnano a rendicontare in modo dettagliato l’utilizzo del 
contributo che l’Associazione riceverà ed a dare ampia in-
formazione circa lo sviluppo dell’attività del P.I.D. tramite 
il notiziario A fianco di chi soffre e on-line sul sito web 
www.aobonlus.it.
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Da qualche tempo faccio il volontario in Day Hospital. 
Come tutti i volontari, con il mio camice verde, dò una 
mano alle infermiere e cerco, ove possibile, di scambiare 
qualche parola con gli ammalati per far passare loro meglio 
il tempo che trascorrono in ospedale.
Fare questa parte mi piace, mi fa sentire meglio, mi fa 
sentire dalla parte di chi aiuta chi ha bisogno. Si perché il 
malato è l’altro, quello che aiuta sono io. O no?
A Natale mi è capitato un fatto strano. La notte di Natale 
ero andato alla Messa di mezzanotte, ero andato a dormire 
e mi ero addormentato tranquillamente, poi, nel bel mezzo 
della notte, un dolore lancinante mi ha improvvisamente 
svegliato. Piccolo consulto con mia moglie, poi, senza in-
dugi, senza pensare agli impegni del giorno di Natale che 
si stava avvicinando (pranzo con i parenti e compagnia 
bella), ho preso l’auto e sono andato al Pronto Soccorso più 
vicino. Qualche ora di 
attesa, un prelievo del 
sangue, una visita con 
lo specialista e i pri-
mi dubbi. Ormai era 
Natale, non si poteva 
fare un’ecografia. Ven-
go rimandato al primo 
giorno libero dopo 
le feste natalizie. Un 
paio di giorni di atte-
sa e poi (con l’aiuto di 
qualcuno naturalmen-
te, perché nel nostro 
paese non si fa mai 
niente senza qualche 
aiuto) l’ecografia.
Prima diagnosi: il dub-
bio. Una visita dal me-
dico di famiglia, qualche anti-infiammatorio e rinvio ad una 
seconda ecografia. 
Dopo 15 giorni, seconda ecografia: altri dubbi. Altra visita 
dal medico di famiglia: TAC con contrasto.
Io speravo di avere subito l’esito, ma, purtroppo, no, “ci 
vogliono alcuni giorni”. Giorni di attesa. Incominciano i 
dubbi, le domande, i pensieri…… penso….. continuo a 
pensare.
Non starò passando dall’altra parte? Se da Angelo che assi-
ste chi è stato attaccato dal demone, passassi anch’io dalla 
parte di chi è vittima del demone?
Ma no, non è possibile, io sono un volontario, io sono quel-
lo che assiste i malati, quello che deve trovare la parola 
giusta per il malato, quello che scherza con le infermiere, 
quello che gioca a carte con i malati.

ANGELI e DEMONI (le riflessioni di un volontario)

La voce del volontario 
di corsia

(continua a pag. 4)

Anche Mario giocava a carte con i malati. Tutti lo aspet-
tavano in Degenza. I malati facevano la fila per giocare a 
carte con Mario.
Poi, un bel giorno Mario ha mal di pancia, viene ricoverato 
e, nel giro di un mese, una pancreatite se lo è portato via.
Anche lui era un Angelo che assisteva le vittime dei demo-
ni, ma alla fine il demone ha sconfitto lui, prima di tanti di 
quegli stessi malati con cui Mario giocava a carte.
E se fosse così anche per me?
No, a me non può capitare. Io ho ancora molte cose da fare. 
Quest’anno ho già programmato i miei viaggi, devo fare 
la mia settimana bianca, e poi c’è mio figlio che si sposa, 
devo dargli una mano a fare tutti i preparativi e poi ci sono 
le elezioni. Oh, le elezioni!
Che illusi che siamo! Che illuso che sono! 
Noi facciamo tutti i nostri bei conti, ci sentiamo forti e pie-

ni del nostro mondo, 
delle nostre piccole 
cose, poi … basta un 
niente per farci capire 
che non siamo proprio 
niente, basta un pic-
colo dubbio e tutto 
cade in un attimo. 
Cosa diceva quel mio 
amico volontario nel-
l ’ultimo articolo su 
questo stesso Notizia-
rio? Il cambiamento!
Ognuno di noi pensa 
che il cambiamento 
sia qualcosa che deb-
ba essere affronta-
to da qualcun altro, 
che debba riguardare 

chiunque fuorchè noi. Noi pensiamo che le cose brutte deb-
bano succedere solo agli altri, che noi siamo Angeli e solo 
gli altri sono le vittime dei Demoni.
Noi siamo coloro che vanno in Day Hospital, in Degenza, 
in Accoglienza, pensando che noi siamo di qua della barri-
cata e che i malati sono al di là, che siamo due parti con 
problemi diversi.
Poveri illusi! Ci vuole proprio poco per farci capire che sia-
mo tutti uguali, che a qualcuno il demone arriva prima, a 
qualcuno arriva dopo, ma prima o poi può arrivare per tutti. 
E magari questo demone sconfigge prima noi che non colo-
ro che stiamo assistendo. Domandiamolo a Mario?
Ora io sono qui che aspetto i risultati della TAC, ancora 
qualche giorno e poi saprò. Saprò se basta qualche anti-



biotico o se anche per me dovrà incominciare la trafila che 
in questi ultimi anni ho visto fare a tanta gente, molta del-
la quale già conoscevo prima, quando stava bene, quando 
anch’essa pensava che il demone potesse colpire gli altri.
E mi pongo tante domande.
Ho paura? Penso alle cose che ho visto in Ospedale negli 
ultimi anni. Penso che le verità o le mezze verità che ho 
sentito dire dai dottori o dagli infermieri agli ammalati, ora 
verranno dette a me.
Ma no, non è ancora il mio momento, io sto bene….. 
TIC, arriva il dolorino. 
Ci siamo. Ma non doveva essere passato? Avrò veramente 
qualcosa?
Anche se ci sarà qualcosa, so di essere forte per affrontare 
tutto. 
TIC, arriva il dolorino, sempre lì, sempre lui. Come quella 
canzone. Come faceva? “Sempre là, sempre tu”.
Non devo pensarci. Non posso vivere così, oltre tutto devo 
andare in Ospedale per il mio turno di volontariato, devo 
fare la mia parte di Angelo.
TIC! Arriva il dolorino, sempre lì, sempre lui.
Ma devo essere ottimista.
Vedrai, tutto si risolverà per il meglio.
Probabilmente si, anche stavolta forse mi andrà bene.

Però una cosa è certa. Prima o poi il demone potrebbe ar-
rivare anche per me: io non sono per niente diverso dai 
malati che incontro in Ospedale.
Quando si sta bene, si pensa sempre di essere un gradino 
sopra il malato, si pensa che il diverso sia lui. Quante volte 
ci succede durante la giornata di pensare che i diversi sono 
gli altri? Se uno perde il lavoro o non ce la fa ad andare 
avanti: è lui il diverso. Se uno ha bisogno di un aiuto da 
me: è lui il diverso. Se uno non vede il semaforo rosso per-
ché non vede: è lui il diverso. Se uno è steso sulla panchina 
e cerca di dimenticare la sua fame: è lui il diverso. Se uno 
viene in corsia e deve fare un’infusione: è lui il diverso. Se 
uno semplicemente non ha i soldi per la settimana bianca: è 
lui il diverso. Sono sempre gli altri i diversi, mai noi.
TIC! Arriva il dolorino, sempre lì, sempre lui. 
Ma sono diverso da chi?
Sono come tutti gli altri: anch’io posso essere vittima del 
demone come tanti altri, forse come tutti gli altri, di quel 
demone o di un altro, come tutti. Non siamo diversi, non 
c’è diversità. Per tutti arriverà un demone che ci farà capire 
che siamo tutti uguali e solo allora, solo in quel momento 
sapremo se saremo stati abbastanza Angeli.

Un volontario che vuole restare anonimo.

4 La voce del volontario 
di corsia
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Grazie al contributo di soci, amici, simpatizzanti, anche 
nel corso del 2012 ci è stato possibile sviluppare inter-
venti a sostegno della qualità di cura e di assistenza dei 
pazienti oncologici delle USC di Oncologia medica e di 
Radioterapia degli Ospedali Riuniti di Bergamo.
Ma l’impegno profuso deve continuare e svilupparsi an-
che in futuro; e l’A.O.B. potrà continuare nella propria 
azione a favore degli ammalati oncologici solo se conti-
nuerà l’apporto dei propri sostenitori.
Per fare di più e per contare di più rinnova senza indugio 
la tua quota associativa per l’anno 2013 e chiedi l’ade-
sione di nuovi amici. Se non sei ancora Socio, diventalo.
Mettiti al nostro fianco in questa battaglia di civiltà per 
assicurare agli ammalati sempre migliori livelli di cura, 
assistenza, accoglienza.

Non importa quanto doniamo,
ma quanto amore mettiamo
in quello che doniamo

3 Socio ordinario	 Euro   30,00
3 Socio ordinario sostenitore minimo	 Euro   50,00
3 Socio ordinario benemerito minimo	 Euro 500,00

Banca Popolare di Bergamo - Sede di Bergamo
IBAN: IT 44 N 05428 11101 000000022144 

Intesa Sanpaolo - Filiale Bergamo 06 
IBAN: IT 87 U 03069 11106 100000005046

Credito Bergamasco - Sede di Bergamo
IBAN: IT 28 G 03336 111O1 OOOOOOOO447

Poste Italiane - C/C Postale n. 49897424
IBAN: IT 41 A 07601 11100 000049897424

DIVENTA SOCIO
RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE
PER IL 2013

Per molti è divenuto abituale, al momento di predisporre la dichiarazione dei redditi, indicare come destinataria del 5 per 
mille l’Associazione Oncologica Bergamasca.
Non comporta ulteriori oneri: l’importo è prelevato dall’imposta da versare comunque al Fisco. Non è alternativa, ma 
si aggiunge, all’8 per mille destinato a Confessioni religiose. È facile basta indicare il codice fiscale dell’Associazione 
Oncologica Bergamasca nell’apposito riquadro della dichiarazione dei redditi, ed apporre la propria firma. 
Per sostenere l’ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA “A.O.B.” onlus indicate e fate indicare nell’apposito spazio 
previsto nei modelli 730/Unico, o nell’allegato al modello CUD, il codice fiscale della nostra Associazione 95107360166 

Il 5 per mille a sostegno dell’Associazione

Convocazione dell’Assemblea Ordinaria di A.O.B. onlus
Il giorno 16 aprile 2013 alle ore 8.00 in prima convocazione ed eventualmente il giorno

17 aprile alle ore 17.00, in seconda convocazione,
si terrà, presso la Sala Riunioni della Sezione di Bergamo della Lega Italiana contro i Tumori in Via M. Tabajani, 4 - Bergamo,  
l’Assemblea ordinaria dell’Associazione per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1. Relazione del Presidente e dei Revisori;
2. Esame ed approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2012 e del bilancio di previsione per l’anno 2013;
3. Elezione di n° 2 (due) nuovi membri del Consiglio Direttivo (art. 8 dello Statuto);
4. Varie ed eventuali.

IL PRESIDENTE
Dott. Gaudenzio CattaneoBergamo, 20 marzo 2013

ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA - ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 17 APRILE 2013

Il sottoscritto/a socio/a …………………...……………………………....................................... delega
il/la Signor/a ……………….........................……………… a rappresentarlo/a all’assemblea del 17 Aprile 2013 approvandone 
incondizionatamente l’operato.

(firma) …….......……………….....................................................…

Comunicazioni 5

Aiutaci!
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Martedì, 4 dicembre 2012 - ore 18.30 - presso la Sala 
Barbisotti di UBI Banca, Via Fratelli Calvi 9, Bergamo, è 
stato presentato il volume storico fotografico: ”FOPPO-
LO, il paese si racconta nelle vecchie cartoline” edito 
da Grafica & Arte Bergamo”, che ripercorre la storia del-
la nota località turistica attraverso decine di cartoline, 
importanti sia per il loro contenuto iconografico, sia per 
gli spunti storici e di costume che, seppur in forma sin-
tetica, si possono trarre da loro contenuto.
Gli autori Pinuccia Moioli e Nunzio Pezzotta, hanno de-
voluto il ricavato della vendita dei libri durante la sera-
ta alla nostra Associazione. A loro va il ringraziamento 
dell’Associazione.

VOLUME “FOPPOLO” In occasione delle feste di fine anno 2012, i promotori 
dello Spazio Giovani Edoné Via Agostino Gemelli, Ber-
gamo l’Associazione Oncologica Bergamasca, in collabo-
razione con DayONE, hanno presentano un’idea regalo 
alternativa.
Dal giorno di Santa Lucia all’Epifania è stato possibile 
acquistare una confezione regalo nella quale il ciocco-
lato, prodotto ormai legato all’immagine dell’A.O.B., è 
accompagnata dalla qualità di una Keller-Bier fornita da 
Lauterbacher, birra tedesca ar-
tigianale.
Il ricavato di questa simpati-
ca iniziativa, che ha avuto un 
ottimo riscontro, è stato de-
voluto a favore delle attività 
dell’Associazione.
Un altro significativo obiettivo 
che ci si era prefissi e è stato 
quello di raggiungere nuove re-
altà, come quelle giovanili, per 
far conoscere l’attività dell’As-
sociazione. La risposta è stata 
molto positiva e coinvolgente.

Dal 16 dicembre 2012 al 27 gennaio 2013 a Bergamo, chiesa della
Maddalena Via S. Alessandro, 39b si è tenuta la mostra: “Un pittore
nella città che sale - I Longaretti della raccolta Bordogna”, che
ha visto una significativa ed interessata partecipazione di moltissimi
appassionati d’arte.
La Famiglia Bordogna, che ha patrocinato la mostra e alla quale va il
ringraziamento dell’Associazione, ha destinato l’intero ricavato della
vendita del Catalogo della mostra a sostegno delle iniziative
dell’Associazione Oncologica Bergamasca.

Il Premio della Bontà, istituito dal Lions Club Bergamo Host e giunto alla sua 30a edizio-
ne, è stato assegnato quest’anno all’Associazione Oncologica Bergamasca e più particolar-

mente all’opera dei suoi volontari che operano all’interno dei Reparti del Dipartimento 
di Oncologia ed Ematologia degli Ospedali Riuniti di Bergamo e che effettuano il 
servizio di accompagnamento dei pazienti e dei loro parenti.
Il Premio è importante, oltre che per il suo tangibile valore economico, quale 
significativa testimonianza dell’attenzione all’attività di persone che quotidiana-
mente prestano, con grande discrezione e con dedizione, il loro operato per dare 
sollievo a chi soffre.

A rappresentare l’Associazione erano presenti i Consiglieri Bruno Martinelli, responsa-
bile del Gruppo dei Volontari di Corsia, ed il Dottor Carlo Tondini, direttore dell’U.S.C. 

di Oncologia Medica.

LIONS CLUB BERGAMO HOST

FESTE DI FINE ANNO 2012

DELLA RACCOLTA BORDOGNA

I LONGARETTI
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Domenica 24 febbraio in Piazza S. Anna 
a Bergamo l’Associazione Oncologica 
Bergamasca è stata presente con il suo 
gazebo per offrire la possibilità di ac-
quistare il “Cioccolato della salute”, 
le cui caratteristiche organolettiche, 
oltre che essere di qualità superiore, 
sono state valutate positivamente an-
che dal punto di vista sanitario, in 
quanto possono essere di aiuto nelle 
terapie preventive contro malattie car-
diovascolari ed antitumorali.
Malgrado l’inclemenza del tempo, la 
risposta  è stata molto positiva, con 
grande interesse sia per il cioccolato 
che per le iniziative dell’Associazione.

Sono stati inseriti su youtube tre filmati predisposti per l’Associazione:

1) Presentazione dell’Associazione
2) Gruppo Auto mutuo aiuto
3) Video del decennale dell’Associazione 

scaricabili semplicemente inserendo “aobonlus” su www.youtube.com

DELLA SALUTE
IL CIOCCOLATO

Per sostenere i propri progetti istituzionali l’Associazione Onco-
logica Bergamasca ha promosso, in collaborazione con l’Associa-
zione genitori ATENA, un concerto di musica leggera italiana con 
la Compagnia 2 Mundi Band ed il cantante Massimo Numa 
dedicato alla vita e alla musica di Lucio Battisti.
La serata, simpaticamente presentata dalla giornalista Cristina 
Parodi, ha richiamato un pubblico numeroso che si è fatto 
coinvolgere con entusiasmo dalle splendide canzoni proposte.
Il ricavato andrà a vantaggio...
Un sentito ringraziamento va agli importanti sostenitori, Pao-
lo Bordogna Gioielleria Cornago - Banca Popolare di Berga-
mo, Credito Bergamasco, grazie al cui aiuto è stato possi-
bile organizzare al meglio la manifestazione. 

TRIBUTO A

FILMATI A.O.B.

LUCIO BATTISTI
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Sede: c/o U.S.C. Oncologia Medica
Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXIII

Largo O.M.S., 1 - 24127 Bergamo
www.aobonlus.it - info@aobonlus.it

Iscritta al Registro Persone Giuridiche Private 
della R.L. al n. 2.089

CODICE FISCALE 95107360166

Dove operiamo nel nuovo Ospedale

Telefoni

Servizio accompagnamento ammalati
035.2673692 Lunedì-Mercoledì-Venerdì 

dalle 8.30 alle 12.30 
331.6086374 da Lunedì a Venerdì 

dalle 9.00 alle 18.00

Segreteria Oncologia medica	 035.2673694

Segreteria Radioterapia	 035.2674058

Assistente Sociale	 035.2673692

Aiuto psicologico	 035.2673692

Rapporti bancari
Banca Popolare di Bergamo - Sede di Bergamo

IBAN: IT 44 N 05428 11101 000000022144 

Intesa Sanpaolo - Filiale Bergamo 06 
IBAN: IT 87 U 03069 11106 100000005046

Credito Bergamasco - Sede di Bergamo
IBAN: IT 28 G 03336 11101 000000000447

Poste Italiane
C/C POSTALE: n. 49897424

IBAN: IT 41 A 07601 11100 000049897424

ASSOCIAZIONE
ONCOLOGICA
BERGAMASCA

A.O.B. ONLUS

Siamo un’Associazione costituita nel 1999 su iniziativa di un gruppo di medici 
dell’U.S.C. di Oncologia Medica degli OO.RR. di Bergamo. Realtà a livello locale che 
opera in particolare al servizio della comunità bergamasca.
La mission dell’Associazione è quella di: “Assistere l’ammalato oncologico in modo 
globale ponendolo al centro di un sistema di cura e di attenzioni”.
Le nostre attività: 

✓	 Finanziamento di progetti e studi clinici nel campo della ricerca oncologica, per 
fornire ai pazienti cure sempre più avanzate;

✓	 Sostegno all’attività dell’equipe medica dei Reparti di Oncologia e Radioterapia 
dell’Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo, anche con l’inserimento di nuove risorse;

✓	 Potenziamento dei livelli qualitativi dei servizi offerti ai pazienti oncologici ed 
a loro parenti;

✓	 Donazione di strumenti ed apparecchiature elettromedicali per migliorare la 
funzionalità dei Reparti;

✓	 Assistenza sociale e psicologica in Reparto ai pazienti e loro familiari con l’in-
serimento di figure professionali qualificate;

✓	 Attività di accoglienza e assistenza dei pazienti neoplastici con un corpo di 
volontari, specificamente addestrati e formati, presso le U.S.C. di Medicina 
Oncologica, Day Hospital, Degenza e Radioterapia; 

✓	 Servizio di accompagnamento gratuito con i propri automezzi dei pazienti oncologici 
e loro assistenti dal domicilio all’Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo e viceversa; 

✓	 Sviluppo di attività educativo-divulgative concernenti l’oncologia anche con la 
pubblicazione di notiziari ed articoli informativi; 

✓	 Attivazione di gruppi di “Auto-Mutuo-Aiuto” fra persone che vivono e condivi-
dono la malattia oncologica.

Per essere costantemente informati sulla vita dell’Associazione, iscrivetevi alla 
mailing list, riceverete direttamente a casa un avviso che segnala tutti gli aggior-
namenti non appena inseriti. Per farlo è sufficiente entrare nella Home-page del 
sito www.aobonlus.it e inserire il vostro indirizzo elettronico nell’apposito spazio.
Siamo anche su Facebook: http//www.facebook.com/groups/aobonlus/

Apponi una firma nell’apposito riquadro del tuo modello fiscale (CUD/730/UNICO) 
e il 5 per mille della tua imposta sul reddito verrà destinato ad A.O.B. onlus indi-
cando il Codice Fiscale 95107360166.

“Più dai meno versi”. Se sostieni A.O.B. onlus con una donazione, puoi godere di 
benefici fiscali. Conserva la ricevuta postale o bancaria per la prossima dichiara-
zione dei redditi.

Le quote associative annue ammontano a: e 30,00 per i soci ordinari, e 50,00 minimo 
per i soci ordinari/sostenitori, e 500,00 minimo per i soci ordinari/benemeriti.

Direttivo dell’Associazione

Presidente onorario:	 Roberto Labianca 
Presidente:	 Gaudenzio Cattaneo 
Vice presidente:	 Giorgio Seminati 
Segretario:	 Giovanni Francesconi 
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Consiglieri: 	 Maurizio Amaglio, Walter Barbetti, 
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A fianco di chi soffre

VUOI AIUTARCI? ECCO COME:
Sostienici senza spendere

Deduci dalle imposte il tuo contributo

Iscriviti all’Associazione Oncologica Bergamasca A.O.B. onlus

Ingresso 45 Torre 6

Ambulatori Oncologia Piano terra

Day-Hospital Onco-Ematologia 1° Piano

Degenza Oncologia 1° Piano

Degenza Ematologia 2° Piano

Studi medici - Assistente
sociale - Psicologo 4° Piano

Ingresso 43 Torre 6

MINI CUP - Prelievi - P.I.D. Piano terra

Ingresso 42 Piastra

Radioterapia Piano terra


